
Inizia la Quaresima. 40 giorni per fare i conti con noi
stessi, con i nostri limiti: «Ricordati che sei polvere e in
polvere ritornerai».
L’imposizione delle Ceneri indica che chi ne è cosparso è
in conversione: non tanto per ripetere una tradizione,
per farsi notare, né perché Dio ci voglia tristi; la
penitenza ci orienta verso il deserto del nostro cuore,
rimettendo la nostra vita in sintonia con il Vangelo.
Questa cenere, prodotta bruciando gli ulivi della
Domenica delle Palme dell’anno precedente, sembra
dirci: «Che ne hai fatto dell’esperienza della Pasqua di
Gesù? Sei stato e sei ancora una persona con la gioia del
Risorto dentro e fuori di sé? Oppure sei tornato alla
polvere, hai incenerito la speranza e hai ripreso a
cercare Gesù “tra i morti” (cf. Lc 24,5)?».

Mercoledì delle Ceneri - Convèrtiti e credi

Pellegrini di Speranza
In cammino verso la Pasqua



Una volta Francesco andava da solo nei pressi della
Porziuncola, piangendo e lamentandosi ad alta voce. Un
uomo pio, udendolo, suppose che egli soffrisse di
qualche malattia o dispiacere; mosso da compassione,
gli chiese perché piangeva così. Gli rispose: «Piango la
passione del mio Signore: per amore di lui non dovrei
vergognarmi di andare gemendo ad alta voce per tutto il
mondo». Allora anche l'uomo devoto si unì al lamento di
Francesco.

Donaci, o Dio, di fare in questa Quaresima un vero
cammino di conversione attraverso il digiuno dai nostri
vizi e le opere di carità e di penitenza per giungere,
liberati dal peccato, a celebrare devotamente la
Pasqua del tuo Figlio. Amen

cf. liturgia del Mercoledì delle Ceneri

Ordine Francescano Secolare d’Italia

Se è così, allora «convèrtiti e credi al Vangelo», riscopri
quella gioia, torna al centro della nostra fede: la
Passione che Dio ha per noi, il suo amarci “da morire”, il
suo sepolcro vuoto, fondamento del nostro sperare. La
Parola di Dio del Mercoledì delle Ceneri (cf. Mt 6,1-6.16-
18) ci chiama a compiere opere di penitenza, le “opere
della giustizia”: Gesù non si sofferma tanto su cosa fare;
ci insegna invece uno stile: la sobrietà, il silenzio,
l’intimità con Dio, «che vede nel segreto».

Dalla Leggenda dei tre Compagni (FF 1413)


